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Il sollievo della lettura: tra intimità e condivisione 
Giuseppe Caliceti, docente e scrittore 
 
Ogni libro è un progetto di comunicazione con se stessi e con gli altri.  
L'atto della scrittura ha qualcosa di privato e pubblico insieme. E' il tentativo di condividere 
delle intimità. Anche per questo provoca in noi un sollievo che solo la letteratura può darci. 
Nel momento in cui si legge ad alta voce un testo scritto si mette in scena il teatro della 
letteratura: si va alla ricerca di questa condivisione di intimità.  
La mia esperienza di ideatore e responsabile, da oltre dieci anni, del servizio comunale 
Baobab/Spazio Giovani Scritture di Reggio Emilia – rivolto prevalentemente ai giovani 
scrittori reggiani e ai docenti delle scuole di ogni ordine e grado che hanno intenzione di 
far conoscere alle loro classi i libri e i maggiori scrittori italiani viventi, - si è intrecciata con 
quella di consulente e formatore del progetto “Cure leggère... Lèggere cura!” della 
Biblioteca per i Pazienti dell'Arcispedale Santa Maria Nuova di Reggio Emilia. 
Tante sono state le considerazioni e le somiglianze che queste due attività differenti mi 
hanno suggerito. Prime tra tutte quelle  legate al recente diffondersi dei cosiddetti “lettori 
volontari” nella nostra società: scrittori- lettori o semplici lettori-forti che si incontrano per 
condividere le emozioni provate durante una lettura privata attraverso la lettura ad alta 
voce e il commento di un testo scritto. 
Se il sollievo della lettura individuale nell'ambiente ospedaliero è prevalentemente 
consolatorio - come ormai lo è, nella stragrande maggioranza dei casi, quello della 
letteratura nella nostra società - attraverso la lettura ad alta voce e/o altre forme di 
condivisione di una stessa lettura, senza necessariamente parlare di una sua funzione 
terapeutica, se ne recupera però il suo primitivo e benefico ruolo sociale. 
 
 


